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L'industria italiana di fronte alla crisi economica 

I guasti delle scelte non fatte 
I profitti inflazionistici non hanno invertito la 

tendenza al deterioramento della situazione 
nei grandi gruppi - La strategia restrittiva 
della Confindustria 

Dal '73 in poi non si è puntato sul potenziamento 
dell'area pubblica - Il nodo della collocazio
ne internazionale della nostra economia 

Per il salvataggio Immobiliare 

Il governo conferma 
l'intenzione di 

passare la Condotte 
a un gruppo privato 

Insoddisfacente risposta del sottosegretario alle 
PP.SS. alle interrogazioni comunista e socialista - In 
che misura nella ooerazione è coinvolto CorbiV 

KO.MA — Il «caso» Immobiliare — perché di un caso ormai 
si tratta — sarà oggetto di un dibattito in aula a Monteci
torio. Lo hanno preannunciato il compagno on. Margheri e 
il socialista on. Di Vaglio, ieri alla commissione» Bilancio 
(lolla Camera, doi>o che avevano manifestato la profonda 
insoddisfazione per l'equivoca risposta data dal sottosegre
tario alle Partecipazioni sta-

ROMA — <.- Nel 'T.i - - liu 
scritto il professor Augusto 
Oraziani — i grandi sconfit
ti della politica monetaria e 
valutaria furono gli industria
li esportatori che persero ter
reno a vantaggio dei rettori 
della industria di base ->. Nel
la crisi ripresa del '70 7'ì. 
invece, le cose sono andate 
diversamente: in presenza di 
una sostanziosa tenuta del 
commercio intemazionale, la 
svalutazione della lira — an
che se seguita da una poli
tica di stabilizzazione della 
moneta, ad un livello però 
notevolmente più elevato — 
ha permesso alla industria o-
sportatrice di t rarre notevoli 
vantaggi dalla congiuntura in
ternazionale. Ma oltre a que
sto wambìami'nld» dei sog
getti avvantaggiati dalla po
litica economica, il dato di 
novità di questi ultimi due- i 
tre anni è che la inflazione ! 
ha dato solo brevissimi ed | 
effimeri sollievi alla grande 
industria, in particolare a ; 
quella di base, la cui crisi. | 
anzi, si aggrava proprio a ; 
partire dalle vicende post '7U. 

Anno boom 
L'anno boom della chimica j 

è il "74: si è venduto mol- ' 
tissimo ed a prezzi elevati; j 
nel '74 — mi dicono all'IRl — j 
abbiamo venduto acciaio in j 
grande quantità ed « a prez- j 
zi folli i-. Ala questi profitti i 
inflazionistici hanno generato 1 
solo illusioni di grandezza (co- ! 
me nel caso della Montedi- j 
son) o creato riserve per le | 
manovre valutarie speculati- ! 
ve della fin*' del '71>: non j 
hanno inveitilo nemmeno di j 
poco la tendenza alla degra- ! 
dazione del tessuto produttivo • 
della grande industria. Così, ! 
nel '70. in piena ripresa con- ì 
giunturale, l'intero settore j 
chimico ha chiuso con 500 '. 
miliardi di perdite: la side- ! 
rurgia di Stato si è mostrata ! 
a pezzi: le imprese a parte- ' 
cipazione statale hanno segna- j 
to perdite per 7IMI miliardi i 
di lire: è scoppiato il easo ! 
Kgam. <- Sono, del resto, gli ! 
anni 'T.i'll che im'miigono in- : 
dirizzi nuov i e svolte preci- j 
se. ma è in quegli anni — i 
ilice Carnvini — che non vie- ; 
ne fatta la scelta di puntare ; 
sulla grande impresa pubbli- ' 
ea. e questo non per ragioni • 
di politica economica, ma pò- ' 
litiche tout court. Da allora ; 
l'industria pubblica è venuta i 
progressivamente perdendo j 
terreno, arretrando, e oggi ! 
rischia davvero «li uscire ! 

dal mercato v. E su un altro 
versante, quello del rilancio 
ncoliberista de, anche il pro
fessor Frodi lamenta che 
il dato più preoccupante di 
questi ultimi anni è il depe
rimento dell' area pubblica, 
tanto che. a suo parere, se 
non si affronta la « carenza 
manageriale » delle imprese 
pubbliche, la tendenza è quel
la di fare di queste imprese 
una intera area assistita. Né 
meno teneri sono alla Comit, 
dove lamentano lo « strapo
tere » della industria di stato, 
il suo arrogante appropriar
si delle risorse pubbliche, la 
sua assoluta « indifferenza » 
all'indebitamento delle impre
se. 

Dietro queste osservazioni 
critiche — dettate natural
mente da motivazioni e obiet
tivi diversi — ci sono, però, 
processi oggettivi che affon
dano le radici in scelte più 
lontane. « La crisi della gran
de industria, afferma Gara-
vini. è innanzitutto la crisi 
di un modello di politica in
dustriale. fondato su investi
menti fortemente sostenuti 
dalla spesa pubblica, nei set
tori {li trasformazione (side
rurgia, petrolchimica) ». Que
sto modello (che il professor 
Oraziani definisce «modello 
di sviluppo industriale con di
soccupazione ») è stato il più 
facile dal punto di vista fi
nanziario e il meno rispon
dente ai bisogni del paese ed 
ha ispirato sia la industria 
privata sia l'intervento della 
industria pubblica. « Oggi — 
prosegue Garavini — anche 
per effetto della crisi di que
sto modello, la industria ita
liana ha accentuato la sua 
dipendenza tecnologica dall' 
estero (tutta la siderurgia e 
tutta la (X'trolehimica — ad 
esempio — utilizzano tecno
logie estere) con effetti pe
santi proprio in una fase. 
come questa, dì forti tensioni 
del mercato internazionale ». 

Kcco allora che la crisi del
la grande industria in Italia 
e le sue prospettive aprono 
immediatamente un capitolo 
più grosso e rilevante: la col
locazione internazionale della 
nostra economia. A parere 
del professor Prodi, la indu
stria italiana, quella pubblica 
e quella chimica innanzitut
to. hanno peccato di «ecces
sivo provincialismo ». dal 
quale devono rapidamente li
scile se vogliono in qualche 
modo cominciare a ragionare 
in termini di efficienza. Per 
il professor Oraziani il nodo 
del futuro economico del pae
se sta proprio nel posto, ab

bastanza marginale che l'Ita
lia occupa oggi nella econo
mia internazionale, innanzi
tutto in quella comunitaria; 
un rafforzamento strutturale 
della economia italiana anche 
sui mercati internazionali pre-
supixine. a parere del profes
sor Oraziani, un mutamento 
di « ruolo », ma non è detto 
che questa sia una prospetti
va facilmente raggiungibile 
specialmente a breve termi
ne. 

Contro i paesi extra CEE 

fin breve1 
} 

a LA CONSOB SU ATTIVITÀ' COMMERCIALI 
I~i CONSOB (Commissione nazionale per le società e la 

borsa» lia determinato le modalità e i termini delle comuni 
ta / .oni . analoghe a quelle previste per le società con azioni 
quotate in borsa. che debbono essere effettuate alla CONSOB 
.stessa dagli ul t i con omet to l'esercizio di attività commei-
ciah. i cui titoli .sono quotati in borsa. Il provvedimento 
comprende le società emittenti titoli — diversi dalle azioni — 
quotate in borsa. 

• LOMBARDIA: GARANZIA PICCOLE AZIENDE 
Il presidente della Finlombarda ha dato comunicazione al 

presidente della giunta regionale di aver varato, in collabo
razione con il Medio credito regionale lombardo e con la 
Banca commerciale italiana, un «Fondo di garanzia sussi
diaria per le piccole e medie imprese industriali lombarde». 
I*i Finlombarda ha messo a disposizione del fondo l'importo 
di 2 miliardi. 

• MINISTRO OSSOLA IN POLONIA A GIUGNO 
Il ministro per il Commercio con l'estero Rinaldo Ossola 

sarà in Polonia, a Varsavia, dal 5 al 7 ciueno prossimi. La 
missione ufliciale del ministro sarà preceduta, secondo qu.iri
to si apprende in ambienti diplomatici e m msteriali. da una 
missione di terna-:, guidata dal direttore generale del mini
stero dott. Firrao. 

INHDR.MAZIOME PUBBLICITARIA 

Rappresentanza 
della Cassa per il Mezzogiorno 

in visita in Sicilia 
T rappresentanti della Comissione Progetti Speciali della 
Cassa per il Mezzogiorno — Prof, de' Rossi coordinatore, 
Dott. Catalano. Dott. Console, il coordinatore della Com 
missione per -. rapporti con le Regioni Onorevole Cottone. 
ed alcuni funzionari — hanno compiuto una visita alle 
opere finanziate nell'ambito dei Precetti Speciali in Si
cilia. In pan .colare nel pomeriggio di lunedi 23 maggio 
hanno visitato le Aziende Agrumicole Associate «. Costaiv 
t m a » che per la loro specifica attività s: avvalgono denli 
interventi del Progetto Speciale per lo sviluppo della 
agrumicoltura, e l'Associazione tra Produttori Agricoli 
>« Passo Martino» di Catania, sona con il concorso del
l'intervento del Progetto Speciale per la produzione in
tensiva di carne nel Mezzogiorno. Inoltre, i Consiglieri e 
i Funzionari della Cassa, nel corso della visita, hanno 
compiuto un sopralluogo alle principali opere finanziate 
nell'ambito del Progetto Speciale per lo sviluppo della 
Sicilia sud orientale, con particolare riguardo alle infra
strutture del servizio delle oree industriali di Siracusa, 
Ragusa e Gela La visita si è conclusa prendendo visione 
anche degli interventi per l'incentivazione della coltura 
.egnosa a .scopi produttivi e per la tutela del patrimonio 
paesaggistico e forestale (piano speciale 24», con il so
pralluogo alle o',cre di t ra t tamento e depurazione delle 
acque del Fanaeo. complesso quest'ultimo finanziato dal 
Progetto Special? per l'utilizzo deirli schemi idrici della 
Sicilia 

Grosso scontro 
\JC considerazioni di Gara-

vini sono ancor più comples
se. Sulla collocazione futura 
della grande industria è in 
atto oggi un grosso scontro. 
Le vie di sbocco sono due: 
o si va ad una rivalutazione, 
ad una riscoperta del ruolo 
della industria pubblica, fa
cendo di essa l'asse portan
te di una politica industria
le che punti su settori nuo
vi. su avanzate tecnologie e 
quindi anche ad una nuova. 
più solida, collocazione inter
nazionale dell'economia italia
na. Oppure. la strada è quel
la imboccata dai grossi grup
pi privati, la Fiat, la Pirel
li. cioè la strada di una <mul-
tinazionalizzazione» che man
tiene. però, l'Italia in un ruo
lo secondario e il cui sbocco 
ultimo è un restringimento 
della base produttiva del pae
se. In questa chiave. Gara-
vini legge anche la « strate
gia » industriale enunciata dal 
presidente della Confindu
stria: quando attacca i pri
vilegi dell'area pubblica. 
quando si batte per un ri
torno alle « condizioni » del 
mercato, quando chiede un 
ridimensionamento dell' area 
pubblica perché l'area privata 
possa riacquistare i suoi spa
zi vitali. Guido Carli si muo
ve in una ottica di restrin
gimento della base produtti
va. Un allargamento della ba
se produttiva, insiste Gara-
vini. oggi non può passare 
attraverso la strategia della 
grande industria privata, che 
è una strategia restrittiva 
Deve passare attraverso un 
forte rilancio della industria 
pubblica, che capovolga la 
tendenza che finterò politico 
de e grandi managers sono 
venuti affermando dal '7H-*7L 
Si è puntato cioè non più 
sul « cavallo pubblico », an
zi si è lasciato che settori 
industriali im|>ortanti andas
sero verso lo sbocco della 
« privatizzazione * (esemplare 

j da questo punto di vista. 1' 
! accordo di cartello Sir-.Mon-
; tedison). 

, Anche il prof. Oraziani con-
| coiTÌft con questa chiave di Iet-
; tura: le granili imprese pri-
; vate, innanzitutto quelle ad 
'• alta intensità di occupazione 
> ed es|M)rtatrici. puntano osmi 
! ad incrementi di produttività. 
; ad ulteriori riduzioni di co-
\ sto. ad innovazioni tecnolo-
; m'ehe: non certo ad un al-
! largamento della base produt-
j tiva ed all'aumento della oc-
i cupazione. I settori ili base 
! — dalla chimica alla siderur-
I già — puntano invece a smo-
; bilitazioni e a nuovi soldi pub-
1 blici 

; Le partite che si giocano 
i in questi mesi sono dunque 
; di grande rilevanza: la j»o-
i litica economica del governo. 
' mirando ad un rafforzamen-
, to delle esportazioni e ad un 
j certo contenimento dei cou-
i .siimi interni, a e m b r a r.-
I percorrere le tappe del-
' la manovra e*-o.iomica e 
' valutaria del l'.fd. quiti-
' do ,i puntò ad una e.span-
: sione sui mercati esteri e ad 

un equilibrio della situazione 
j congiunturale per questa via. 
• In questa manovra di ogL'i 
. le scelte del governo appaio-
| no abbastanza funzionali con 

le richieste della industria 
esportatrice: riduzione dei co
sti. elevamento della produt
tività. più forte leva sulle 
esportazioni. Ma fino a che 
punto questo * modello ?• ser
vo alle esigenze delia nostra 
economia? IJO scontro tra : 
vari settori della industria de
ve proprio giocarsi sulle spal
le delle necessità del paese. • 
innanzitutto quella di nuovi , 
posti di lavoro'.' E in che 
modo la collettività sarà chia- ' 
mata a pagare i cua>ti e ' 
i costi della degradazione di > 
interi settori di base? Usciti • 
meno forti dallo scontro con i 
i settori della industria di i 
trasformazione, esportatrice, i | 
settori di base sembra che I 
si prendano una sorta di j 
drammatica rivincita river- J 
sando sul paese intero i co- j 
sti della loro sconfitta. ! 

Lina Tamburrino ; 

j Nelle foto: a destra Sergio 
I Garavini, a sinistra Augusto 
! Graziani. 

L'industria tessile 
chiede protezioni 

.MILANO In questo momento si sta negoziando nell'ambito 
della cCEK,> l'« accordo Multtfibre» che si tradurrà, entro 
pochi mesi, in accordi bilaterali con tutti i paesi extra CEE 
fornitori a busso prezzo, perche limitino le importazioni a 
un livello tale da consentire, per i prossimi cinque anni, che 
le industrie europee mantengano invariato il loro livello 

quantitativo di produzione. Anche cosi, pero il SO pvr cento 
delle camicie da uomo, o il -t.") prr cento dei tessuti di 
cotone continuerà ad arrivare dalla Corea del Sud. da For
mosa. da Hong Kong, da altri paesi del sud asiatico, da al 
cun: dell'Europa orientale tra cui la Romania. L'accordo Mul
ti! ibre dovrebbe garantire che queste percentuali non aumen
tino. li comitato italiano interte.ssile — lronte unitario della 
Federtessih e dei produttori di fibre artiticiah — nel corso 
di una conferenza stallina attraverso i propri portavoce Ar-
tom. Bassetti e Paleari ha rivolto un appello perché le auto
rità italiane siano spinte a battersi con maggior rigore a 
difesa dell'industria tessile. Dopotutto è un settore con va
lore aggiunto estremamente alto, dove per esempio da poco 
più di un kg di petrolio si ottiene un kg di fibra sintetica, 
che vale da 20 a 40 volte la materia prima che ò servita a 
produrla. Dove da 1 kg di fibra, chimica o naturale, si ot
tiene poi un prodotto di consumo finale che a sua volta vale 
da 10 a 50 volte la fibra di partenza. D:il petrolio all'abito. 
l'ordine di grandezza del moltiplicatore di valore può essere 
di mille. 

Rimane da osservare rome una categoria che aveva tradi
zionalmente fatto propria m passato ia bandiera del libera
lismo negli scambi, sia convertita oggi a fare appello perché 
si lisi nei confronti di paes; terzi. ;ì deterrente di «misure 
da salvaguardia » .-.e non accetteranno di autolimitarst nella 
propria esportazione in Europa. 

tali Bova «'.le loro interroga
zioni sull'argomento. L'on. 
Bova non ha aggiunto, nella 
rapida e buro:-rat:c » risposta. 
nulla rispetto alle notizie già 
circolate nei giorni scorsi: il 
ritiuto dei! !RI u intervenire 
direttamente: la preposta di 
nprivatizzazione del'.a socie
tà Condotte che dovrebbe far 
da capofila nel siilvatagg.o 
de.l'Immob.li.ire. Mei ha con
cluso .sostenendo che: « I det
tagli della operazione di ri-
privatizzazione. ovviamente 
nr.n ancora autorizzata in 
mancanza di proposte con
crete e conseguentemente 
non intervenuta, non sono 
noti ». 

Ne! manifestar" la propria 
« assoluta insoddisfazione ». 
il compagno Margheri si d 
detto anche molto preoccu
pato perché nella risposta 
del governo, mentre si sor
vola sulle motivazioni reali 
per le quali si vuol salvare la 
Immobiliare e quindi si evita 
un chiarimento in sede par
lamentare. si fanno sulla 
« operazione Condotte d'ac
qua » affermazioni o sfuggen
ti o inesatte. 

Il deputato comunista, ad 
esempio, ha chiesto al sotto
segretario di chiarire perche 
non ha detto mente riguardo 
alla fendatezz» o meno delle 
notizie di stampa secondo le 
quali ne! gruppo che dovreb
be «riprivatizzare» le Con
dotte vi è. in posizione pre
minente. l'attuale presidente 
della società pubblica. Corbi 

(il so'.-ialista Di Vagno lo ha 
esplicitamente accusato d: 
aver anteposto : suo: interes
si privati a quel'.: di ummin.-
stratore pubblico». 

Margheri ha anche denun
ciato la preoccupante prati
ca — di cui l'aliare Condot
te Immobiliare è testano-
ivauza — della « sociulizz-a-
zione delle perd.te e della 
pr.vat .zzaz.one dei prò! in ! >. 
e contestata l'aflermazione 
del sottosegietar.o secondo il 
quale ritalstat non subireb
be danno tecnico con lo scor
poro delle Condotte, avendo 
ancora alle proprie dipen
denze la Italstrade: afferma
zione palesemente falsa — 
ha osservato :! deputato co
munista — specie alla luce 
degli importanti lavori che 
la società Condotte ha in 
corso all'estero. 

I! parlamentare comunista. 
infine, ha denunciato il ca
rattere equivoi-o che caratte
rizza tutta l'operazione, il 
che suscita serie preijfcuDa-
zioni sul modo come, polìti
ca mente. si Intende affronta
re il rilancio delle Partecipa
zioni statali, sia sul terreno 
is!:tu:'.iO!ia> che su quello 
economico e produttivo. 

Ed è sul! i base di queste 
con.-.deraz.oni. che il compa
gno Margheri ha preannun-
ciato la nresentuzicne. in mi
la. di una interpellanza e il 
socialista Di Vaglio di una 
mozione: il ministro delle 
Partecipazioni stati l i dovrà 
in tal modo uscire dalle am
biguità. 

Il fisco ha in mano una importante leva economica 

Sono migliaia di miliardi 
le imposte da riscuotere 

Denuncia di Li V ign i : i t r ibut i della «Vanoni» stanno per cadere in prescrizione - La situa
zione dei ceti medi e il contributo dei Comuni - Perché Pandolfi parla di nuove imposte? 

ROMA - - 11 ministro Pan 
dalli non ha mantenuto la 
promessa, fatta appena qual
che giorno addietro, che il 
suo ministero si sarebbe con 
centrato sul miglioramento 
dell' amministrazione e dell' 
accertamento: intervenendo 
ad un convegno della l IL. 
mercoledì scorso, è tornato 
a parlare di nuove imposte 
o nuovi sistemi entrando in 
campi (come quello della fi
nanza locale rispetto al pre
lievo sul reddito fondiario: 
o ciucilo del rapporto fise-.! 
sistema previdenzialeI che ri
chiederebbero perlomeno un 
preliminare studio comune 
con i responsabili dei rispet
tivi settori. 

i nuovi provvedimenti le
gislativi previsti — riorga
nizzazione dei servizi esatto
riali: regime fiscale delie so
cietà e del dividendi — -o:io 
già abbastanza iiii|Hgna.i' i. 
Ma ancora p.u impi-jn.it,vo 
e il lavoro da fare per ri 
scuotere correttamente le im
poste maturate quest'anno, di 
cu. si fa r.iutotassazioae 
nel mese di giugno, e pcr 
controllare e rettificare le di
chiarazioni fatte nei quattri) 
anni precedenti. Proprio nei 
giorni scoisi il seti. Li Vigni 
Sia r.cordato m Commissione 
Finanze die se non jn'er-
vcrià un provvedimento ••»:•-
rcttivo cadranno in pr , -c - ; -
/ioiic. filtro Tanno. t;itt; . 

f r i : l-t (! tributi telativi ai 
(ili.irati (vn la «: Van.or.i •. 
(.IK- prima ancora del 1!'T .̂ 
Rcsterebivro da riscuotere. 
secondo una stima, dieciin. a 
miliardi di lire, dei quali imi 

le soltanto a Roma. Il mini
stro Pandolfi ha risposto che 
questo è oggetto di -' attento 
controllo >. Ma qui non ba
sterà evitare la prescrizione. 
c'è un problema di fondo nel
la politica economica del go
verno. un problema definito 
tcm|M>ralmente. in quanto si 
tratta di agire con la i-va 
fiscale per ridurre l'inflazio
ne e il disavanzo con l'este
ro. quindi impedire una re 
cessione, di qui all'autunno. 

Il primo aspetto di questa 
possibile manovra, cioè l'au 
mento dell'entrata diretta 
dello Stato in modo da ri 
durile il ricor.-o ai debiti .sci 
za ridurre gli investimenti. 
è abbastanza noto e propa
gandato. Non si parla quasi 
mai. invece, delia distorsi nu
che l'attuale tipo di prelievo 
esercita nella struttura dei 
redditi della ixi|)olazione e 
quindi nei consumi. I n a cf 
lettiva riduzione dei consumi 
voluttuaii d'importa/ione. M\ 
esempio, richiede anche uno 
spostamento del prelievo fi 
scale -in ceti abbienti. Nella 
manovra del rapporto consu
mi interni imixtrtazioni razio
ne del governo M è morsa 
la loda, finora, proprio n-r-
chi le principali decurta/io
ti i del potere d'.uqui-to icaii-
:io agito -ull'area dei ci.n-u-
mi oniuian e n-'ii sii quelli 
d.'it renziali. dei <.eti a rid
illo nu li.o allo. 

L'ISTAT ci due . ad es.. 
\h • i.-ci. u.t :no :r.ni.sire dei 
'7'ì i et'ii-umi -oi-.o aum-T'.-
t.àl dei solo Iti per Cento 
Hon'ro •! :{."> del tnmes ' .v 
precedente». La prcs-ione. li-

r ; 
scaie è quindi aumentata: ma 
il legame con le importa
zioni non si è indebolito ben
sì rafforzato |K>iché la Quota 
di consumi legali a importa
zioni è salita dal 4.7 per 
cento del secondo trimestri-
al 7.4 per cento dell'ultimo 
trimestre. Diminuiscono le 
importazioni di carne ma non 
quelle di liquoreria, vetture 
di cilindrata medio-alta, oro 
logi e sigarette. 

Il fisco, nella misura in cui 
non riscuote l'imjxista dovuta 
da certi tipi di reddito diffe
renziati verso l'alto, coojx'ra 
alla distorsione dei consumi 
e. indirettamente, all'aiim-n 
to della domanda di beni non 
essenziali dall'estero. L'am
piezza di questa di-torsione 
è risultata in tutta eviden
za dai primi dai. rilevati 
dalle dichiarazioni del 1!'7I. 
Prendiamo, fra (pie-te dichia
razioni. iiuelle riguardai ' i 
"redditi da capital i ' e ve 
diamo uno schiacciamento <ìt ! 
reddito dichiarato co! !«8.() per 
cento dii dichiaranti collocati 
sotto i 12 milioni di redd.to 
annuo. Se prendiamo la ca
tegoria dei - partecipanti a 
imprese > (510 mila persone' 
troviamo lo -tcs-o fenom • io 
con la (onceiitrazione del 'M.2 
per cento dei d:< hi.minti sot
to i VI milioni Fra i redditi 
di ' l avoro autonomo!' sotto 
. 12 mlo . i : s. trova .1 !'2.2 
per cento del -•»* 1 mila di 
chr.ranti. 

In-omma. l.i d:< iiiaraziotie 
di que-te ( ategone non in 
,-pt-s-o fondami rito (xonorni 
co. come sappiamo «ia altri 
indagini (come quella (è-.ia 

Rama d'Italia sul risparm t 
delle famiglie) viene fa'l i 
semplicemente pro-forma : 
non vuole apparir cera, ma 
semplicemente renwiinìfe. 
nella convinzione che l'accer
tamento analitico non arrive
rà. 1-e Associazioni di cate
goria. in molti casi, colla-
Ixirano alla redazione di di
chiarazioni che annullano ia 
reale dillerenza dei red liti 
fra i propri associati. Tutti 
devono dichiarare, ma il me
no |>ossibile. 

L'ingiustizia fissile c'è an 
che fra apparteiieot; al ceto 
medio, tanto più grave quan
do penalizza iniziative prò 
duttivc. e per farla emerge
re non c'è altra strada dell' 
analisi obiettiva del reddito 
(hi- inetta in evidenza le dif-
lereiize. In questo senso i 
(on-igli tributari dei Comuni 
possono dare un apporto e 
non. certamente, sul piano 
burocratico. In que-to può eli
cile migliorare l'amministra 
zinne ministeriale, le sue pro-
vedure e direttive. 

Si riparla <ii un rapporto 
tr.i fisco e previdenza: mi 
quei lavoratori autonomi eh-
pagano già il contributo pr» -
vidcnziule tramite la cartel
la (.-attoriali- (artigiani, con 
ladini, lommeraanti i non -;i 
bi-ennu oggi l'ingiustizia di 
UH (o-iiriimto (he è Uguale 
sia per un reddito di d;;-.-
mi.io-ii «he per quello (ii ve-i 
ti milioni ai.'anno? K quale 
progrcs-o tarebbern prend. n 
(io a riferimento l 'alt :-le 
-tiati-K aziiP.t dei redditi 
.'•sh.acciata coni'- -; è visto" 

Renzo Stefanelli 

Su richiesta di Fanfani la legge dì ristrutturazione rinviata in aula 

Nuovi ritardi imposti al piano Finmare 
ROMA - L'ii inopi.i.,to r.r.v.o 
della d!scu.s.-:o;u- in aul.i a. 
Senato del d;.-ej..o d: IcjJe 
Milla ristrutturazione dei ser
vizi marittimi di prcinir.env 
interesse nazionale, n.-chiu di 
portare serie conseguenze, in 
un settore che attende ì'ema-
ii.izio.u- delle nuove .-.orme 
per la salva2-jardia dil posto 
di lavoro di migliaia di marit
imi. e di provocare, nel con
tempo, ia perdita di aiiri mi
lioni per le cas-e dello Stato. 

Il rinvio, chiesto da Fan
fani. e .-tato motivato dalla 
assenza del ministro dei Tra 
sporti Ruffmi. attualmente in 
Unione Sovietica, che poteva 
però benissimo essere sosti
tuito dal sottosegretario Rosa. 
che ha seguito il problema 
durante i lavori ia Parla

rne r.-.o. I. provvedimento, -ip-
provaio in cominissio.-.e co.: 
. iiile-si di vuiutare ancora. 
.itir.'.vt-r.-o un incontro con il 
-overno. Li portala finanzia
ria dell articolo 3. prevede 
un adeguamento della legge 
sulla ris'.r.itlurazione de.la 
Lotta di preminente interesse 
i.o.tio.Mle tale da renderla 
funzionale anche ai settore 

irocerisiico attraverso la crea
zione di società miste a capi
tale pubblico e privato. 

In questo modo s: coprono 
le spese di trasformazione 
delle navi .< Galilei ». ,< Mar
coni » e %f Ausonia •>. si dà la
voro ai cantieri navali, si as
sicura l'occupazione ad oltre 
I.TOU m.tntt imtwdando loro la 
possibilità di una necessaria 
nqualu.cagione. 

Il Governo ha voluto pero. 
', ::: modo -urrettiz.o. nr.rodar 
; re t.-.t le norme, .m articolo 

ni tre», con il qa.ile .-; au 'o 
' rizza il ministro delia Marina 
I mercantile a coprire le per-
i dite delle hr.ee marittime. 
i servite da navi prese a no.ri 
j con un contributo di avvia-
: mento p.in al corn.-.pettivo 
j dei noleggio stesso. I noleggi 
! si rendono necessari in atte.-a 
, della costruzione delle 40 nuo-
i ve navi ordinate d.ìila Fin-
i mare a: cantieri italiani. 
j II gruppo comunista ha 
I chiesto lo stralcio dell'artico 
1 lo. perché la sua permanenza 
' nella lesse pone delicate que-
I stioni in ordine soprattutto 
I alla speso che una tale de-
! cisione comporta. Lo stralc.o 
. proposto dai parlamentar: co 

m.i.i.sti per.T.e'.terebae di r. 
tornare -ni problema co.ì 

, maggior c-nm.i e int.i.ito ri: 
: approvare r.tp-danienie :i di 
I .segno di legge 

Da aiin: i n..inti.m.. > or-
g.ini/za/ion: sindacali e i par 
liti democratici si Patto.-.o per 
un.i compie:.» ri-truiiur.izio 
ne del trasporto marittimo 
a partecipazione statale. Ug 
Jl siamo ad una nuova tappa, 
che non può essere vaniti 
t a ta da improvvise e non 
concordate decisioni governa 
uve. Si potrebbe concordare 
una sanatoria per i nolez^i 
iundici» già effettuati e valu 
tare attentamente il costo dei 
futuri, senza che eia ogzi si 
decida di pagare senza limiti 
d: tempo e di ammontare 
della ape.-a. 

Lettere 
ali9 Unita: 

I veri ladri 
in galera: sarà 
la volta buona? 
Caro direttore, 

ma allora qualcosa sta dav
vero cambiando! Sarà ancora 
poco, ci sarà ancora tanto da 
fare, ma intanto qualche no
tizia gradevole in questi gior
ni sui giornali si legge. L'al
tro giorno il petroliere Vin
cenzo Cazzaniga è stato am
manettato e portato in gale
ra. Chissà, forse troverà il 
modo di tarsi trasferire in 
infermeria: ma incomincia
mo a gioire, nel sentire che 
uno dei personaggi che Ita 
condotto alcune tia le più la
scile imprese di questi anni, 
corrompendo uomini altoloca
ti e partiti tescluso il PCI, 
diciamolo forte!) per favori
te le compagnie petrolifere. 
non è più quella suu lussuosa 
villa ma a Regina Codi. 

E il giorno dopo cosci cip-
prendiamo.' die un altro di 
questi galantuomini, quel fie
naio A)melimi evasore fisca
le, «palazzinaro», distruttore 
di mezza Capitale, speculato. 
re, buncarottiero fraudolento. 
è finito unch'egli in galera. 
D'accordo, d'accordo, il pro
cesso è anco)a da tare, min 
ha ancoia subito condanna e 
non si può ancora dire che e 
«colpevole». Ma intanto quei 
disastri li Ita fatti e qualche 
giorno tra le mura strette 
della prigione non gli farà 
male. 

Oltre alla soddisfazione di 
sapere die in galera non ci 
vanno soltanto più i ladri di 
polli, una qualche considera
zione politica, più fredda, più 
razionale, bisogna pur farla. 
Ed è questa: saio a qualche 
anno fa simili personaggi 
avrebbero potuto tranquilla-
mente continuate ad opera
te nel modo nefasto che tut
ti sappiamo, corrompendo e 
speculando, inquinando .sem
pre più la vita del nostto 
Paese. Adesso, invece, può an
che capitare die i carabinie
ri si presentino al mattalo al
la loro porta e II ammanetti-
tio. Son sarà il caso dt dire 
die il voto del 20 giugno 
qualche usultato lo sta dan
do anche in questo campo. 

GUGLIELMO SPARANO 
(Ostia - Roma» 

Quanta rabbia 
compilando il ino-
dillo «Ielle tasse 
Cara Unità. 

devo campiture il mod. 740 
e la rabbia mi sta prendendo. 
oltre che per la difficoltà del
la compilazione (lei medesi
mo, anche per l'ingiustizia 
che ancora ricade sopra le 
teste dei più disastrati. Solo 
un piccolo esempio, citando 
il caso concreto di due fa
miglie. 

Famiglia mia: capofamiglia 
unico che lavora con stipen
dio di poco superiore ai H 
milioni; moglie casalinoa; ti
glio di 1<) anni che dal lùglio 
dell' anno scorso, finita ' la 
scuola, e senza lavoro perche 
in attesa del servizio milita
re. senza mutua e quindi sen
za detrazione sul mod. 740; 
secondo figlio di 1C> unni han-
dicapfxito, frequenta ia scuo
la media, non pan percepire 
l'invalidità civile in quanto il 
mio reddito e .supcriore ai .! 
milioni annui: macchina « tino 
Fiat » del H'bS: casa propria 
popolare del i.'C'.ì con i servi
zi fatti da me, vi un jtaesc. 

Altra famiglia: capofamiglia 
che lavora, quasi ti milioni di 
stipendio: moglie, che lavora. 
quasi .-J milioni di stipendio: 
un figlio di 13 anni, scuola 
media: •nacchina straniera 
« imi} » del 1972: casa propria 
a riscatto del 1%7, tre came
re da letto, doppi servizi, in 
città con servizi pubblici co
modi; casa in montagna in 
affitto annuale. 

Solo un piccolo esempio, ho 
detto: loro avranno le detra
zioni per la benzina, io r.o. 
Vii saluto traterno. Mi firma 
e indico l indirizzo, ma ti pre
go. se pubblichi, di non met
terlo sul giornale. 

LETTERA FIRMATA 
'Seveso - Milano» 

II giovane elle 
dai gruppi 
è passato al PCI 
Caro direttore. 

scrivo oTUnita. doix> aver 
tanto esitato, in vi momento 
risolutivo per molti come me. 
Sono approdato a voi tades-
so ho JJ anni/, o meglio a 
« no; s>, dt>;x> ia deludente 
esperienza de! moiimcuto stu
dentesco iprimi anni 70, e 
Tonno, seguita, dopo lo scio
glimento d; questo, ria ur.a 
mia adesione ài simpatia per 
Lotta roi.';;;:.<j /che non era 
la tristezzi che e ora.. 

Di! '7? in per. l inasprirsi 
arila crisi v.teìhtt-.iizie oltre 
che economici ha tatto ri
flettere arche me, (orne molti 
altri. (i:c da qualche tcmpsi 
ero st'u'o di ' slogar.s »; li 
mia posizione politica leniva 
chiarendosi, m silenzio, terso 
il nostro Partito. Cambiare 
citta, .se pvo essere stato sti
molante per ia mia attinta 
musicale, ni ha tatto pero 
conoscere una mimmaginata 
schiera di demagoghi. Entra
to nella '.otta da « piccolo >\ 
abituato ad ascoltare 'i com
pagni più preparati, gli ope
ra:. negli incontri che riusci
vamo ad organizzarei prima 
di formulare un mio pensiero. 
ho assistito con rammarico 
alia deludente nera di imbe
cillita che questo nuovo mo
vimento ha saputo produrre. 
Se per una settimana, a par
tire dalla prima occupazione. 
ho creduto che la ritrovata 
coesione degli studenti avreb
be potuto esprimere istanze 
valide, ben presto ho doi uto 
constatare con amarezza quan
to poco di concreto si celasse 
dietro l'inflazione incontrol
lata del termine « reale ». rj-
fertto almeno dieci volte da 
chiunque intervenisse ad uni 
assemblea. Come molti altri 
compagni avrei dovuto para

dossalmente sentirmi « reazio
nario » in quanto non nascon
devo la mia sostanziale ade
sione al PCI? 

In un recente incontro con 
un compagno di Torino, par
lando di come e perche si 
lottava allora, contrapponendo 
alle vere manganellate della 
polizia, alle effettive catenate 
dei fascisti, alla innegabile se 
lezione sociale per censo 
quando non per ideologia, i 
nostri libri diversi, la nostra 
rabbia armata di bastoni, ba
stoni di legno, la nostra ironia 
iche non e certo invenzione 
degli u indiani vj, al cospetto 
della dilagante venerazione 
per la pistola ci siamo sen
titi quasi anacronistici, lo, 
rifh'to, ho i'J anni e lui non 
molti di più ! Purtroppo però 
le pessimistiche previsioni che 
formulai a febbraio sulle sor
ti di questo movimento, qua
lora non avesse subito preso 
le distanze da prevaricatori 
e fascisti più o meno masche
rati. erano destinate ad avve
rarsi. 

Tutti gli et rari commessi a 
suo tempo sono stati ripetuti 
e aggravati ed a questi .se ne 
sono aggiunti altri, esprimenti 
miopia politica, quali il non 
aver raccolto la domanda di 
confronto avanzata tempo ad
dietro dalla fxirte più demo 
antica della PS per ccrcart 
di comprendere con gli stu
denti iiiuilcosa di una situa
zione totalmente utiomica. Ed 
ora gli studenti di «autono
mia » lanciano alla fMlizia una 
sfida... gin. la sfida: il quoti
diano della giovane destra... 

Perdonami lo stogo ma è 
come se in questi mesi, a pro
posito di fwlitica. avessi il più 
delle volte jxirlato a sordi, e 
voi oY/rUnita penso che non 
lo siate. 

MAURIZIO MUSI 
(Roma) 

I n « incentivo » 
al libro che 
attacca la donna 
Signor direttore. 

siamo un grupfX) di lavora
toti della Biblioteca Universi
taria di Pisa e oggi, 12 mag
gio. anniversario della vitto
ria della ragione, nel « dolce 
puese la dove il no suona », 
ci è capitato tra le mani un li
bro di tate Benedetto Veca, 
untato in dono a questa Bi
blioteca nel giugno del 1973, 
dal titolo: « Primi cenni sulla 
"incostituzionalità" della leg
ge che ammette la donna nei 
pubblici uffici» (Milano. PJtiS). 

Fin qui nulla da dire, ognu
no può se-vere i libri che 
vuole e inviarli a chi vuote. Il 
fatto che ha destato la nostra 
«curiosità» è che a questo «au
tore » è slato attribuito dalla 
presidenza del Consiglio il 
Premio della Cultura 19l>9. ri
conoscimento conferito <: un-
iiuilmente a scrittori, editori, 
grafici, librai, organizzazioni 
ed enti culturali, che si siano 
resi benemeriti nel campo del
la diffusione delle lettere, del
le arti e delle scienze a mez
zo del libro e della stampa in 
genere v. e « Incentivi alla cul
tura in Italia»'. Roma, a cura 
della presidenza del Consiglio 
dei ministri. 1974). 

Poiché ci risulta che la spe
sa per questo tipo di premi e 
contributi o « incentivi alla 
cultura » ammontava, ancora 
nel 1974, alla bellezza di 450 
milioni di lire (annue), vor
remmo sapere dalla presiden
za del Consiglio, o anche dal-
l'on Ansclmi, donna ammes
sa a un allo pubblico ufficio 
e ministro del Lavoro, se an
tera oagi, in piena crisi, tan
ta ftarte di denaro pubblico 
serva a a incentivare » opere 
che danno, come quella del 
Veca. <: sempre maggiore im
pulso al progresso civile e mo
rale della Suzione » (citiamo 
sempre da T Incentivi alla cul
tura in Italia »/. 

ANGELA DE TURSI 
e altre li» firme (Pisa) 

LVsoncro arriverà 
alla fine del 

servizio di I èva f 
Stgnor direttore. 

sono it padre riell'al'.irvo ri
viere Claudio De Pietri, attual
mente in forza alla quinta 
Compagnia del'.a scuola een
trale VAM d: Viterbo 

Essendo detto militare il 
terzo fratello chiamato alle ar
mi e ritenendomi nelle condi
zioni previste dalle vigenti leg
gi per chiederne l'esonero, ho 
fatto in tal senso domanda 
fin dall'aprile 197t>. A tutt'og-
gì. trascorso più di un ar.no. 
r.on ho aiuto nessuna rispo
sta vificia'.f. E intanto V quat
tro maggio mio tiglio ha do-
i u'o parure. 

Ora io chiedo- il uttndino 
ha il diritto ài sapere che fi 
ne tarr.o le proprie istanze 
presentate secondo la legn''. 
o ha solo il diritto di esserr 
preso m giro'' Ma r.on basta-
di'.: uf'iao informazioni del-
lu'tuio lera ho saputo m via 
u'ticiosa che la domanda è 
stata respinta dalla commi*-
ffiie perche il mio salario 
'>//'»'> lire mensili» supera i 
mimmi tabellari. Però mi han
no detto -"he posso ricorrere 
tramile detto ufficio presso 
il ministero della Difesa non 
appena sarà arrivata in Co
mune ìa notifica ufficiale, e 
che loro la inoltreranno il più 
presto possibile. Ci si può im
maginare quando il mio ricor
so arriverà al ministero. Pro
babilmente mio figlio avrà gii 
ultimato il suo serrizio e ma
gari poi mi daranno ragione. 

Ma quei xiqno'i della com
missione si sono almeno de
gnati di dare uno sguardo al
la situazione familiare'' Son 
hanno risto che oltre ai tre 
figli sposati e non conviventi 
e a quello militare, ne ho al
tri due minori ili e IO anni! 
e la moglie a carico* E le 
2'VI.WI lire mensili dovrebbe
ro bastare per far andare a-
vanti una famiglia, di 5 per
sone. perché anche al milita
re bisogna pur mandare qual
che cosa'* Ma che cosa è per 
loro il minimo vitale? 

TELEMARO DE PIETRI 
(Canneto s Oglio • Mantova) 
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